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CINQUANTAQUATTROCAMPIONI IN DEGUSTAZIONE PER LA
STAMPA.OGGI LA GIORNATAAPERTA AL PUBBLICO
2Febbraio 2020 Davide Bortone

VERONA– Diciotto vini già in bottigliae trentasei “prove di botte”, ancora in affinamento. Questi i numeri di
Anteprima Amarone2016,lʼannuale kermesse che ha visto protagonista il rosso simbolo della Valpolicellanella
giornata di ieri, sabato 1 febbraio.

Dopo lʼesordio con la stampa, il Palazzodella GranGuardia apre oggi al pubblico di appassionati, dalle 10:00alle
20:00.Si potrà degustare lʼultimaannata immettibile per legge in commercio, la 2016per lʼappunto.

MacPaw

Anteprima Amarone 2016:meglio le “prove
di botte” delle bottiglie. Ed è un bene

LA GUIDA 2019DIWINEMAG.IT

CERCANEWS O RECENSIONI

Cerca

La prova del calice dimostra quanto lʼAmaronedella Valpolicellasia una Denominazione in profonda
trasformazione, che non ha ancora trovato unʼuniformità stilisticadefinitiva. I tanti tentativi di alleggerire il sorso,
per venire incontro ai desiderata dei nuovi consumatori, non vanno sempre a buon fine.

Dallʼanalisidei 54campioni in degustazioneemerge una buona percentuale di vini scheletrici, senzamateria. Vini
che si perdono al naso e scivolano via troppo in fretta, al palato. Il tentativo esasperato dimettere “a dieta”
lʼAmaroneha effetti devastanti su alcuni dei vini della vendemmia 2016.

In questo quadro poco consolante, cʼèancora chi riesce a fare grandiAmaroni,capaci di abbinare materia, frutto,
succosità e freschezza,senza sforare nelle esuberanze delle confetture o nelle penitenzemonastiche delle
strutture. Vini,questi, che convincono parlando pressoché al futuro.

Già, perché ad Anteprima Amarone 2016sono proprio le “prove di botte” a raccontare le cose piùbelle,
immaginandone le prospettive.Un buon segno se si considera qual è la dimensione cui aspira lʼAmarone,pur
nella fase di riassestamento della Denominazione.

Ovvero restare un vino rosso da lungo affinamento, capace di regalare emozioni a distanzadi molti anni dalla
vendemmia. Di seguito imiglioriassaggie tutti i punteggiassegnati da WineMag.it in occasione della
degustazione alla cieca.

1. Accordini Stefano, Classico “Acinatico” (bottiglia): 88/100
2. Albino Armani, Classico (botte): 85/100
3. Aldegheri, Classico (botte): 88/100
4. Bennati (bottiglia): 86/100



37.Roccolo Grassi (bottiglia): 88/100
38. Santa Sofia, Classico (botte): 87/100
39. Santi, Classico “Santico” (botte): 86/100
40. Sartori, Classico “Reius” (botte): 92/100
41.Secondo Marco, Classico (botte): 94/100
42.Selùn di Marconi Luigi,Classico “Fiori del Pastello” (botte): 88/100
43.Tenuta Chiccheri (bottiglia): 84/100
44.Tenuta Santa Maria di Gaetano Bertani, ClassicoRiserva (botte): 90/100
45. Tinazzi,“Caʼdeʼ Rocchi – La Bastia” (bottiglia): 89/100
46.Valentina Cubi, Classico “Morar” (botte): 84/100
47. Vigna ʻ800,Classico (botte): 91/100
48.Vigneti Di Ettore, Classico (bottiglia): 87/100
49.Villa Rinaldi, “Corpus” (botte): 83/100
50.Villa San Carlo (botte): 88/100
51.Zanoni Pietro (botte): 84/100
52. Zeni 1870,Classico “Vigne Alte” (bottiglia): 88/100
53.Zýmēdi Celestino Gaspari, Classico (botte): 91/100
54: F.lli Degani, Classico “La Rosta” (bottiglia): 82/100

IL COMMENTO DELCONSORZIO
Per Andrea Sartori, presidente del ConsorzioTutela vini Valpolicella: “Archiviamo unʼedizioneche ha sancito, tra le
altre cose, il successo di vendite dello scorso anno sia allʼestero che in Italia”.

“Guardiamo al 2020consapevoli di poter contare su unʼeccellentenuova annata – continua il massimo
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rappresentante dellʼente veronese – ma anche preoccupati per il moltiplicarsi di incognitesulle principali piazze
internazionali. Servirà per questo intensificare glisforzie le professionalità con lʼobiettivodi monitorare e
ascoltare sempre di più i mercati e le tendenze dei consumi globali”.

Per il direttore del Consorzio Tutela vini Valpolicella,OlgaBussinello:“In questa ottica, anche il Consorzio lavorerà
ancora di più sullʼosservazionedelle dinamiche socioeconomiche del territorio per combinare nel miglioredei
modi le caratteristiche produttive con quelle dellʼofferta. Il protocollo dʼintesache faremo a breve con Avepa va in
questa direzione e ci fornirà un outlook importante e aggiornato per le politichedi filierada adottare in
Valpolicella”.
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#WMNEWS Unionbirrai: Vittorio Ferraris (Birrificio Sant'Andrea) riconfermato presidente




